
Quotidiano / Anno LUI / N. 185 raSfCS ) 

, - j Lanciati dall'URSS 
due cosmonauti 
con la Soyuz 21 

m In penultima 

150 

Ritorno nelle zone terremotate 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Silenzio stampa 
DOMANI si effettua lo scio

pero dell'informazione: 
nelle edicole mancheranno i 
quotidiani e non ci saranno 
trasmissioni radiotelevisive. 
Una giornata di silenzio, una 
giornata senza notizie dal
l'Italia. ' In ' questo modo, 
aprendo una « vertenza ge
nerale » sul terreno non so
lo sindacale ma su quello • 
politico, i lavoratori del set
tore, giornalisti e poligrafici 
affiancati dagli edicolanti, as
sumono l'iniziativa di un più 
vasto movimento di lotta per
chè si diano soluzioni demo
cratiche alla grave crisi che 
investe la stampa italiana e 
più complessivamente il cam
po dell'informazione e della 
sua gestione. 

Le passività finanziarie dei 
quotidiani italiani sj aggira
no sui 150 miliardi all'anno, 
un antico foglio della capita
le è stato chiuso, nei giorni 
scorsi, dall'attuale proprieta
rio (il petroliere Monti). Su 
numerosi altri giornali grava 
un incerto destino e giornali
sti e tipografi sono costretti, 
come al Mattino di Napoli, a 
lunghe agitazioni e scioperi 
per dei mesi interi. 

Sullo sfondo di questo pa
norama oscuro si intravedo
no alcuni tentativi e mano
vre volti all'accaparramento 
in poche mani di un grande 
potere nella sfera della for
mazione dell'opinione pubbli
ca. Non si tratta dunque di 
una questione settoriale, ben
sì di un problema vitale e 
decisivo per l'intera demo
crazia italiana. L'informazio
ne, infatti, deve considerarsi 
un servizio da cui dipende. 
in larga misura, il grado di 
partecipazione democratica 

La piattaforma di lotta del
la Federstampa e della Fe
derazione unitaria dei lavora
tori poligrafici coglie nel se
gno quando, da un lato esclu
de che vi possano essere so
luzioni «caso per caso» sen
za aggredire alla radice le 
cause strutturali della crisi, 
con un'azione di riforma, e 
dall'altro fa appello all'impe
gno complessivo del movimen
to operaio e delle forze po
litiche democratiche. 

Da parte nòstra, come par
tito comunista, riaffermiamo 
la ferma volontà di stare nel
le prime file della battaglia 
per una informazione demo
cratica. In questo campo ci 
siamo guadagnati un posto di 
avanguardia nella misura in 
cui siamo riusciti a mobilita
re grandi energie popolari a 
sostegno di una stampa co
munista che si è sempre fat
ta carico dei problemi più ge
nerali della libertà di stampa. 

Siamo a fianco dei lavora
tori dei quotidiani, dell'edito
ria e della RAI-TV in lotta. 
con tutta la forza e la capa
cità di iniziativa del nostro 
movimento, con tutto il baga
glio delle nostre esperienze e 
delle battaglie che abbiamo 
sostenuto e sosteniamo, in 
primo luogo per far vivere un 
grande quotidiano di massa 
come l'Unità, in continua 
espansione. 

NON ci nascondiamo, pe
raltro. le difficoltà di 

questa lotta. Mentre una leg
ge di riforma della RAI-TV 
esiste, con tutti i limiti e le 
contraddizioni • che sappiamo. 
non si è ancora riusciti a 
conquistare una nuova legge 
sulla stampa ed una organica 
riforma dell'editoria. 

Ma se ciò è vero, è vero 
anche che non si comincia da 
zero. Sensibili mutamenti si 
sono verificati nell'orienta
mento di molti importanti 
giornali italiani, a larga ti
ratura. Il movimento dei gior
nalisti democratici ha con
quistato. in questi ultimi anni. 
maggiore libertà ed autono
mia professionale nei cot-
fronti della proprietà edito
riale. Anche nel campo dei 
servizi giornalistici radio-te
levisivi. in contrasto con la 
pesante logica della « lottiz
zazione >. non sono mancate 
apprezzabili novità. 

I problemi della libertà di 
stampa, del libero manifestar
si del pluralismo politico, so
ciale e culturale della vita 

nazionale, si pongono con for
za rinnovata di fronte alla 
settima legislatura, che si 
è inaugurata nel segno 
unitario del superamento 
dei trentennali steccati anti
comunisti. Perciò va svilup
pato subito il confronto tra 
le forze democratiche, nel 
Parlamento e nel Paese, per 
elaborare un valido progetto 
di riforma della stampa e 
dell'editoria, tenendo conto 
delle posizioni definite dalla 
Federazione nazionale della 
stampa e dai sindacati dei 
poligrafici, mentre deve es
sere verificato e rilanciato 
il processo riformatore nel 
campo radio-televisivo. 

Alcuni obiettivi ci sembra
no essenziali: a) la piena pub
blicità delle fonti di finanzia
mento dei giornali e quindi la 
chiarezza della proprietà: b) 
norme antitrust che impedi
scano, al di là di una deter
minata soglia, la ulteriore 
concentrazione delle testate; 
e) uno statuto dell'impresa 
giornalistica, che porti a di
sgiungere la gestione dell'in
formazione dalla gestione eco
nomica del giornale; d) una 
normativa, anche in sede le
gislativa, dei rapporti tra 
editore, direttore e corpo re
dazionale e definizione dei 
compiti e dei poteri dei comi
tati di redazione e dei consi
gli d'azienda: e) eliminazione 
dai codici delle norme fa
sciste. 

In pari tempo è necessa
rio affrontare con energia il 
problema del risanamento del
le gestioni economiche e del 
rinnovamento editoriale delle 
aziende. 

LJINTERVENTO pubblico è 
certamente indispensa

bile, ma non per configurare 
una stampa sovvenzionata 
dallo Stato, incapace di con
quistarsi un proprio mercato. 
Il punto è un altro: l'elimina
zione di quelle «strozzature» 
che rendono difficile o sten
tato l'incremento della lettu
ra. Non è più accettabile che 
oggi in Italia la vendita ef
fettiva dei quotidiani non su
peri i cinque milioni di co
pie, uno dei livelli più bassi 
d'Europa. 

GH interventi indispensa
bili riguardano la politica del
la carta, le agevolazioni ta
riffarie (telefoni, posta, ener
gia elettrica, ecc.), i servizi 
di comunicazione, trasporto, 
distribuzione. Si tratta an
che di riformare il settore del
la pubblicità, assegnando un 
nuovo ruolo alla concessio- ' 
nana pubblica Sipra e così 
via. 

Né ci si può limitare alla 
difesa delle testate esisten
ti. Occorre creare le condi
zioni per favorire la nascita 
di nuove vitali iniziative. Di 
qui l'esigenza di una attenta 
considerazione e riflessione 
sulla proposta di dar vita, in 
particolare nel Mezzogiorno, 
a «centri di stampa» pubbli
ci, a cui potrebbero accedere 
— senza soggiacere al domi
nio esclusivo della logica del 
profitto capitalistico — grup
pi ed associazioni democrati
che. sindacali, cooperative, 
regioni ed enti locali. 

Solo in un contesto di svi
luppo del settore è possibile 
conquistare serie garanzie per 
l'occupazione, guardando al
l'intero campo delle attività 
editoriali ed informative piut
tosto che alla singola realtà 
aziendale. La stessa necessità 
di risanare la «giungla re
tributiva» viene posta corret
tamente dal movimento sin
dacale. in positivo, nei ter
mini di una lotta coerente per 
battere quelle scelte dei gran
di editori che hanno fatto e 
fanno spese pazze per dispu
tarsi le «grandi firme», per 
incentivare il conformismo a 
suon di milioni, imponendo 
poi lo straordinario ai propri 
dipendenti. 
' La battaglia non è facile. 
ma dalla grande giornata di 
lotta di domani i lavoratori 
ed il movimento democratico 
usciranno certamente più 
forti ed agguerriti per por
tarla avanti con successo. 

Pietro Valenza 

La prima 
giornata del 
presidente 

Ingrao 
La visita al Quirinale - Le impegnative scadenze per 
avviare l'attività d i Montecitorio - Telegrammi di 
autorità, dì semplici militanti e cittadini - Cordiale 

incontro con i giornalisti 

; Vasto 
schieramento 

con 
i braccianti 
in sciopero 

Oltre un milione e mezzo di brac
cianti e salariati agricoli hanno 
scioperato ieri per il rinnovo del 
contratto e lo sviluppo delle cam
pagne. Le manifestazioni svolte 
in tutto il paese hanno visto una 
compatta partecipazione dei lavo
ratori delle campagne. Porte la 
presenza dei giovani e delle donne. 
Incontri, assemblee, iniziative as
sieme agli operai dell'industria 
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Nel metodo seguito per le presidenze una positiva indicazione politica 
T _ . _ . • * -

Accolto con soddisfazione 
il voto nelle due Camere 

Il PSDI afferma che deve proseguire l'« esame collegiale » dei problemi da parte dei partiti de
mocratici — Venerdì o sabato si apre la crisi post-elettorale: da lunedì le consultazioni di Leone 
Lunga riunione dei dirigenti democristiani con Moro: si lotta attorno air« organigramma » 

Il primo atto della settima legislatura repubblicana è stato accolto con soddisfazione. Nel 
modo come si è giunti all'elezione del presidente della Camera e di quello del Senato, con una 
maggioranza larghissima e sulla base di una intesa tra tutti i partiti costituzionali, vi è senza 
alcun dubbio una indicazione politica positiva. I l metodo usato si è rivelato serio e produttivo: 
e chi in questi giorni ha cercato di mettere avanti delle riserve ha dovuto arrampicarsi sugli 
specchi, quando non è stato costretto a muoversi sul terreno infido del qualunquismo (gli esempi 

non mancano: basti pensare 
alle tesi sostenute dal gior
nale di Montanelli, o agli esi
bizionismi di certi gruppi). 

Camera e Senato hanno avu
to i nuoti presidenti alla pri
ma votazione, e a Montecito
rio si è •> verificato il fatto 
nuovo di un comunista — il 
compagno Pietro Ingrao — 
che torna a presiedere una 
assemblea parlamentare dopo 
quasi trent'anni. Su questo 
terreno è stata superata una 
pregiudiziale che ha resistito 
a lungo, a scapito della ca
pacità rappresentativa del 
Parlamento e della sua stes
sa efficienza. Ora l'intesa do
vrà essere attuata e perfezio
nata con l'elezione degli uf
fici di presidenza delle due 
Camere — che avrà luogo ve
nerdì mattina — e con la no
mina dei presidenti delle com
missioni parlamentari. 
' Si è trattato di un primo 
passo. Un passo importante, 
che certo segna in una cer
ta misura l'inizio della legi
slatura nata con il voto del 
20 giugno. In esso vi è in
nanzitutto la smentita a chi, 
dinanzi ai risultati elettorali. 
aveva subito pronunciato un 
giudizio sbrigativo e temera
rio). dicendo che questo Par-
JajB.éi!to_"era ' ingovernabile. 
Ecco ìa prova del contrario. 
Si può decidere anche rapi
damente, con attenzione per 
le esigenze di tutti, e facen
do cadere steccati antichi, 
se ' si tiene appunto conto 
della necessità di procedere 
con il più rigoroso rispetto 
dei principi della coerenza 
democratica. 

Ormai, le nuove Camere 
stanno per avere il loro as
setto definitivo. Nella giorna
ta di venerdì, tra l'altro, tut
ti i gruppi saranno costituiti. 
Vi sono dunque le condizioni 
per dare il evia» alla crisi 
di governo post-elettorale: il 
monocolore Moro non occor
re che si dimetta; è già di
missionario. dato che proprio 
dal fatto che il governo ri
sultò in minoranza nella vec
chia Camera, nel corso di un 
dibattito peraltro tardivo e 
inutile, scaturì (almeno for
malmente) la decisione dello 
scioglimento anticipato del 
Parlamento. Il presidente del 
Consiglio dovrebbe confermare 
le dimissioni nella serata di 
venerdì o. al massimo, nel
la mattinata di sabato pros
simo. E' quasi certo che il 
presidente della Repubblica 
Leone — che ieri si è incon
trato con Fanfani e con In
grao nel corso di separate 
udienze — darà inizio alle 
consultazioni ufficiali per la 
formazione del nuovo gover
no a partire da lunedi. 

Come si procederà? Inten
diamo dire: sarà seguito lo 
stesso metodo che ha portato 
alla elezione dei nuovi pre
sidenti delle Camere? Per jl 
governo è chiaro che la trat
tativa sarà assai complessa. 
Ma in certe sue fasi sarà 
possibile riunire intorno a un 
tavolo i rappresentanti dei 
partiti costituzionali, così co
me è stato fatto con succes
so sabato scorso? Il proble
ma riguarda soprattutto la 
DC. e gli orientamenti che 
potranno prevalere all'interno 
di essa (si ricorderà che. pri
ma della fine della passata 
legislatura, Zaccagnini era 
convinto della necessità di 
un incontro a sei, ma la mag
gioranza deDa Direzione de
mocristiana si pronunciò in 
senso contrario, aprendo la 
strada al definitivo scatto 
del meccanismo dello sciogli
mento delle Camere). 

Il giornale della DC. II Po
polo. ha espresso un giudizio 
positivo sull'elezione di In
grao e di Fanfani. Si tratta 
di una soluzione — ha scrit
to — < sicuramente valida 
quando si tratti di affrontare 
le questioni istituzionali », ma 
— ha soggiunto il giornale de 
— essa < non sembra mecca
nicamente trasferìbile, con 
uguali risultati, nel contesto 
di una trattativa di governo 
che ne potrebbe risultare sna
turata, aprendo la strada a 
sperimentazioni non produt
tive e politicamente confuse 
e rischiose ». Comunque, se-

Nel Friuli 
angoscia 

e delusione 
sotto le tende 

soffocate 
dall'afa 

A due mesi dal sisma è ancora lontano il 
lavoro di demolizione e lo sgombero delle 
macerie - La Regione rifiuta l'aiuto tecnico 
offerto da altre amministrazioni regionali 

Il presidente Leone ha ricevuto ieri mattina il neoeletfo pre
sidente della Camera Pietra Ingrao 

Della stanza della presiden
za del Centro per la rifor
ma dello Stato allo studio di 
Montecitorio dove ieri ha tra
scorso la sua prima giornata 
da presidente della Camera. 
Come si trova Pietro Ingrao 
in questo nuovo e cosi impor
tante incarico, nel cuore del
le istituzioni parlamentari? 

E* pomeriggio inoltrato. Sul 
tavolo di lavoro del presiden
te della Camera vanno am
mucchiandosi a centinaia i 
telegrammi e i messaggi. Tra 
i primi giunge quello del com
pagno Enrico Berlinguer (che 
ha telegrafato anche a Fan
fani). Sono le congratulazio
ni e gli auguri di • autorità 
dello Stato (fra cui quelli del 
presidente della Corte Costi
tuzionale) e di lontane sezio
ni comuniste, di Comuni e di 
Consigli regionali, di persona
lità della cultura, di singoli 
compagni, di vecchi amici. 
C'è un telegramma di Paolo 
Stoppa, e quello di Giorgio 
Ruffolo; ha scritto per con
gratularsi Franco Fcrtir.:, la 
sorella di Visconti che ricor
da affettuosamente la colla
borazione del neo presidente, 
allora poco più che ventenne, 
alla nascita di Ossessione. 

C'è il telegramma della fa
miglia di «Ciro» Barbieri, 
«un grande comandante par
tigiano dell'Oltrepò pavese» 
— ricorda commosso Pietro 
Ingrao —, *che fu tra i com
pagni che protesterò la mia 
vita clandestina a Milano do
po l'arresto di Alleata*; e 

c'è quello dei compagni sici
liani Impiduglia, da Raffada-
li, che vivevano a Milano 
con il compagno Totò Di Be
nedetto e gli diedero ospita
lità e attenta protezione dal
la caccia dei fascisti. 

«Risponderò a tutti — di
ce — ma appena avrò un 
momento di respiro dai do
veri e dagli impegni più ur
genti di questi giorni». E su
bito Ingrao, confermando 
quel «ci aspetta un lavoro 
duro» pronunciato lunedi po
meriggio nel corso del solen
ne discorso di insediamento 
dopo il voto unitario delle 
forze parlamentari e antifa
sciste, accenna all'imminen
za di tre «atti delicati e im
portanti ». 

C'è da procedere, intanto 
alla costituzione dell'ufficio 
di presidenza di Montecito- -
rio, per il cui completamento 
!a Camera — ed anche il Se
nato — si riunisce e vota ve
nerdì pomeriggio sulla base 
dell'importante intesa politi
ca raggiunta tra i 6 partiti 
costituzionali. C'è poi il pro
blema della formazione dei 
gruppi parlamentari, n rego
lamento affida infatti alla di
screzionalità della presiden
za ogni decisione riguardan
te la formazione dei gruppi 
che non abbiano almeno 20 
deputati: con il voto del 20 
giugno si trovano in questa 

Giorgio Frasca Polara 
(Segue in penultima) 

Continua là grande sete 
Per tutto il Veneto e gran parte dell'Emilia Romagna continua il dramma della sic
cità. Soltanto a Parma e in provincia il primo temporale ieri sera ha portato un muta
mento nella situazione che diveniva sempre più allarmante, n livello del Po. calando 
ulteriormente, ha lasciato a secco decine di ettari di campagna. Nel Veronese aumen
tano i casi di • macellazione del bestiame. Gli enti locali hanno preso provvedimenti 
di emergenza, mentre a Roma si è riunito il comitato ministeriale per la siccità. 
Anche altri Paesi europei sono colpiti dalla «grande sete». NELLA FOTO: per la 
scarsità d'acqua al centro del Po nei pressi di Piacenza si è formata una grossa 
isola di sabbia. - , N PENULTIMA 

Dal nostro inviato 
UDINE. 6. 

Fnuli. due mesi dopo. 
Stanno venendo ì giorni del
l'ira, dopo quelli dell'an
goscia e del dolore. Nelle 
tende soffocate dall'afa, fra 
la gente del terremoto, mon
ta la delusione, la protesta. 
Il peso della tragedia sera-
brava attenuarsi nella pro
spettiva. che tutti dicevano 
certa, di una pronta, rapida 
ricostruzione. E c'era, a dar 
corpo a questa speranza. 11 
concorso della solidarietà 
nazionale. C'era l'accorrere 
dell'esercito, dei vigili del 
fuoco, delle organizzazioni 
democratiche. dei tanti 
gruppi di volontari. Un im
pegno febbrile, generoso, ta
lora disordinato ma che 
dava il senso di una vo
lontà comune di fronteg
giare insieme il colpo tre
mendo inflitto dal terre
moto ai friulani. 

Sono passati due mesi, e 
già tutto sembra stempe
rarsi nell'opprimente calura 
che attanaglia le tendopoli. 
Lo slancio iniziale sta la
sciando il posto alla buro
cratica « normalità » di una 
emergenza senza fine. La 
febbre della ricostruzione 
rischia di ridursi ad una 
sene di pratiche da gestire 
secondo i crismi dei controlli 
regionali. 

Sull'attenuarsi della fidu
cia cresce lo spessore dei 
dubbi, delle perplessità, di 
interrogativi sempre più in
quietanti. Perchè occorre 
tanto tempo per il semplice 
rilievo dei danni alle abita
zioni lesionate? Perchè non 
è stata accolta la generosa 
offerta delle altre regioni ita
liane di porre tecnici e spe
cialisti a disposizione dei co
muni disastrati? Perchè il 
piano di trasferimento dalle 
tendopoli ai prefabbricati 
tarda tanto a diventare ope
rativo. al punto da far te
mere il sopraggiungere del
l'autunno senza che esso sia 
completato? Gemona aveva 
rappresentato il primo terri-

Mario Pasti 
(Segue in penultima) 

La Corte di Assise di Latina ha respinto tutte le istanze della difesa 

Ora il processo per il massacro 
del Circeo può iniziare davvero 

Fallita la manovra degli avvocali dei « pariolini neri » per ottenere un rinvio con le perizie psichiatriche 
« Non si può confondere la turba mentale con la malvagità » - Oggi previsti gli interrogatori degli imputati 

Piano Cee 
per abbattere 
un milione 

e mezzo 
di vacche 

n commissario della CEE, Lardì-
nois. in un discorso tenuto in 
Inghilterra, ha reso noto un piano 
della comunità che prevede l'ab
battimento di circa un milione e 
mezzo di vacche nei prossimi tre 
anni come rimedio estremo alla 
sovrapproduzione di latte. Il piano 
sta per essere varato ufficialmente 
dalla commissione esecutiva di 
Bruxelles. 
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E' morto 
Chi Te 
Fondò 

l'Esercito 
rosso 

H maresciallo Ciu Te, una delle 
figure più prestigiose della rivo
luzione cinese e uno dei più bril
lanti generali della guerra civile, 
è morto all'età di novant'anni. 
Ciu Te faceva parte dell'Ufficio 
politico del Partito comunista ci
nese. Nella sua veste di presi
dente del comitato permanente 
del Congresso nazionale del po
polo, aveva assolto in pratica ai 
compiti di presidente della repub
blica. IN ULTIMA C.f. 

(Segue in penultima) 

0GCI 
cosi non va 

p i SIAMO sbagliati. Giu-
*-' dicando dal silenzio del 
e Geniale » di domenica. 
che non conteneva neppu
re una parola di commen
to all'incontro collegiale 
con cui DC, PCI. PSI. PRI, 
PSDI e PLI avevano di
stribuito le presidenze par
lamentari. ieri abbiamo 
scritto che Indro Monta
nelli, il giornalista princi
pe degli evasori fiscali e 
delle giocatnci di cana-
sta. si era reso irreperi
bile. Invece l'aedo dei ta
gliatori di coupons era sol
tanto in ritardo e ieri ha 
scritto sul suo giornale un 
articolo per dire, in so
stanza, che quanto è avve
nuto non gli piace per 
nulla, non solo per il me
rito, ma anche, se non più. 
per il modo come si è 
svolta la ormai « storica » 
riunione a seu 

«Non vorremmo — scri
ve tra l'altro il Cavallotti 
dei proprietari — che 1' 
ammucchiata di sabato 
scorso, con la spartizione 
di benefici che ne è deri
vata, condita di sorrisi e 
strizzatine d'occhio (le fo
tografie, Ahinoi, parlano 
più chiaro delle crona
che) fosse un primo pas
so su questa strada, che 
non è quella indicata alla 
DC dai suoi quattordici 
milioni e' passa di eletto
ri». Gli elettori de (quel
li per i quali Montanelli 
lavora) si rendono conto 
— egli ammette — che la 
DC ci conti con i comu
nisti deve farli. Ma le 
hanno dato quattordici 
milioni di voti per farlo 
in un certo modo, non in 
quello che si è visto saba

to, e che non salva nem
meno la decenza». 

Noi siamo grati ancora 
una volta a Indro Mon' 
tanelli di rivelarci con 
queste parole la qualità 
dell ' anticomunismo che 
piacerebbe a lui e a quanti 
lo assoldano. Ha ragione: 
le fotografie della riunio
ne di sabato recano l'im
magine di gente normal
mente educata, la quale, 
sia ospitante o ospite, sa 
trattarsi con urbanità e 
gentilezza. Ma Montanel
li avrebbe preferito vedere 
i comunisti stravaccati 
sulle sedie, in preda a u-
briachezza repugnante e 
molesta, e gli sarebbe pia
ciuto che l'on. Zaccagnini, 
approfittando della foto, 
avesse alzato la mano at
teggiata a corna dietro la 
testa, poniamo, di un co
munista. « Guardi che lei 
— fa notare con mitezza 
un socialista all'on. Picco
li — parlando mi ha spu
tato in un occhio ». « L'ho 
fatto apposta, l'ho fatto 
apposta» grida Piccoli, il 
quale conduce da sempre 
una intransigente campa
gna antimarxista, che ha 
sempre colto nel segno, e 
Montanelli, nella sua no
toria delicatezza, è dell' 
opinione che bisogna co
stringere i democristiani 
a rinnovare l'impegno an
ticomunista. ma questa 
volta davanti a un notaio 
e per iscritto. Perché il 
destino del direttore del 
« Geniale » e dei suoi a-
mici è implacabile: essi 
hanno sempre un conto da 
presentare. 

Torturacelo 

I da un grossissimo scacco. E 
i non solo perché la corte ha 

respinto le loro istanze ma, 
soprattutto, perché, per adot
tare il provvedimento, i giu
dici hanno in pratica utilizza
to le stesse argomentazioni 
della parte civile. 

Dopo due ore e tre quar
ti di camera di consiglio la 
ordinanza della corte è sta
ta perentoria. Non ci sono 
indizi — hanno detto i giu
dici — che possono far pre
supporre una infermità men
tale degli imputati: questi ven
gono dunque a risponderà 
del loro operato. E giusta
mente gli avvocati del col-
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« I pariolini neri » non so
no riusciti, questa volta, a 
farla franca, n processo per 
la strage del Circeo continua, 
nessuna pretestuosa perizia 
salverà, almeno stando alla 
decisione di questa mattina 
della Corte di Assise di La
tina, Angelo Izzo. Gianni Gui
do e Andrea Ghira (anche 
se quest'ultimo. latitante, per 
ora non ha scontato un solo 
giorno di carcere per l'atro
ce delitto commesso nella vil
la del padre a Punta Rossa) 
da un giusto giudizio di con
danna. Domani il processo !eg4o di parte civile presen-
entra quindi nel vivo della ti in aula. Tarsitano, Calvi, 
materia. Luberti. Tomossini, Pisani • 

La lettura della ordinanza. ! Tarasconi hanno affermato in 
con la quale ra corte pre- j una dichiarazione dopo l'or-
sieduta dal dottor Manno. ! dinanza: « Una camera di con-
ha risposto alle pretestuose | sigilo durata cosi a lungo o 
argomentazioni dei legali dei 
tre imputati che volevano al
meno prendere tempo se non 
addirittura giocare La carta 
della confusione per far pas
sare dubbi e incertezze da 
giostrare in favore degli accu
sati, è stata accolta dal pub
blico presente da un lungo 
applauso, mentre alcune ra
gazze alzavano le mani nel 

saluto femminista. Ancora una 
volta, ma con più stanchez
za che rabbia. La difesa ha 
fatto la sua parte, tuttavia 
non solo formale, richieden
do di nuovo che « le mani
festazioni » fossero messe a 
verbale: è chiaro che la dife
sa punta ad una sospensio
ne o a un nnvio dei di
battimento per legittima su
spicione ad altra sede. E per 
ottenere questo risultato, tan
to più importante ora che è 
fallita la manovra della pe
rizia psichiatrica, anche le 
manifestazioni, non certo in
giustificate delle femministe 
in aula, tutto può tornare u-
tile. Di qui la richiesta di 
mettere a verbale applauso 
e gesti. 

Tuttavia la giornata di og
gi resta per la difesa di 
Ghira, Izao e Guido segnata 

un'ordinanza cosi approfon
ditamente motivata sono ele
menti che dimostrano che 1 
giudici della Corte d'Assise 
di Latina hanno voluto an
dare al fondo di tutte Im 
questioni sollevate. L'avere 
accolto e con gli stessi ar
gomenti portati dalla parlo 
civile l'istanza di diniego di 
perizia psichiatrica dimostra 
che non si può confonde
re la turba mentale con lo 
malvagità ». 

Donatella che era presento 
alla lettura della ordinaria 
non è apparsa molto turba-

Paolo Gambetti* 
(Segue in penultima) 

! Ai lettori 
| «l'Unità» adorioco alla 

giornata di lotta noi qua* 
• dro dalla varianza oWln* 

formattane a, coma gli al
tri giornali, non aarà •*-
mani in edicola. Lo 
blicasioni riprenderai 
regolarmente 


